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Perchè i maiali al pascolo 
nel castagneto?
Prima che il mal dell’inchiostro distruggesse 
gli alberi sotto i 400 mslm, il castagno era 
l’albero maggiormente diffuso in Galizia 
(nord-ovest della Spagna). Attualmente, i 
castagneti occupano 60.000 ettari in Galizia, 
principalmente situati nelle aree montuose 
orientali di Ancares – Parco Naturale di 
Caurel, dove circa 100 varietà sono ancora 
in crescita e forniscono frutti di castagno. 
Tuttavia, l’orografia con pendii ripidi rende 
la raccolta delle castagne non redditizia a 
causa dell’alto costo del lavoro.

Nelle aree in cui la produzione di castagne 
per il consumo umano non è sostenibile 
economicamente, è stata recentemente 
introdotta la razza di maiale celtica per 
fornire una fonte alternativa di reddito. 
L’alta qualità della castagne come foraggio 
contribuisce alla produzione di carne suina 
di prima scelta, per la quale c’è una grande 
domanda commerciale nella regione.

Perchè gli alberi di castagno hanno bisogno 
di protezione
I maiali possono danneggiare gli alberi adulti e persino quelli centenari 
trovati nelle aree protette dei parchi naturali. È quindi importante valutare 
e, se necessario, limitare il danno che può causare il pascolo con i maiali.

Il tipo e l’entità del danno causato dai suini dipendono dal carico di 
bestiame e dall’età degli alberi. Di solito l’entità dei danni è più significativa 
nelle aree in cui gli animali passano la maggior parte del tempo.

Gli animali vengono solitamente mantenuti vicino a luoghi in cui si 
trovano cibo e acqua, creando così, nei grandi appezzamenti un gradiente 
di “densità di carico”. E’ stato valutato il danno su castagni di diametro 
diverso (37-91 cm) e a diverse distanze dal foraggio e dall’acqua, sia con, 
che senza protezioni del tronco.

Corteccia del’albero danneggiata dall’effetto di scortecciamento 
fatto dai maiali.

Danno causato da morso.

Proteggere gli 
alberi del casta-
gneto pascolato 
dai maiali celtici
Evitare danni ai giovani e vecchi 
alberi
www.agforward.eu

I maiali nella stagione di caduta dei frutti si nutrono di castagne e altri alimenti.
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Vantaggi
Il danno è solitamente ristretto ad un 
numero limitato di alberi nell’area di 
campionamento. Questo è proba-
bilmente dovuto al sapore speciale 
della corteccia, specialmente degli 
alberi più piccoli. L’osservazione 
diretta mostra che i maiali danneg-
giano alberi specifici.

Il danno complessivo è stato tra-
scurabile nell’area in cui il carico di 
bestiame era controllato ed era più 
basso sugli alberi più lontani dai 
punti di alimentazione e di abbeve-
raggio. 

Il danno è stato facilmente control-
lato con l’uso di protezioni costituite 
da una maglia di 5 cm x 5 cm.

Albero di castagno con protezione

Gestione
Adeguati carichi di bestiame limitano l’impatto generale dei suini sugli alberi 
e le protezioni possono essere usate all’occorrenza, quando si osservano 
danni ai singoli alberi. La rotazione dei punti di foraggio e abbeveraggio 
può aiutare a garantire un uso efficace delle risorse dell’area, e può anche 
ridurre il danno prolungato agli alberi. Nelle zone in cui i frutti di castagno 
vengono prodotti per il consumo umano, i maiali celtici possono essere 
introdotti dopo la raccolta e i frutti rilasciati possono essere usati come 
foraggio. La potenziale riduzione dell’inoculo di infezione nei frutti rimasti a 
terra, dovuta al consumo da parte dei maiali celtici, è un probabile ulteriore 
beneficio del pascolo di questi animali.

Ambiente
I castagneti consociati con i maiali celtici possono aiutare a preservare la 
biodiversità, visto che nei castagneti pascolati è presente un più elevato 
numero di specie erbacee e arbustive nel sottobosco. Inoltre, aumenta 
la quantità di nutrienti disponibili. I maiali consumano il sottobosco 
e producono ammoniaca nelle urine. Ciò probabilmente aumenta la 
produzione di castagne in quanto la competizione con gli arbusti è ridotta.


